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Oggetto: Gravi danni provocati dalla recente grandinata in provincia di Alessandria 

APPRESO della violenta grandinata, l'ennesimo evento calamitoso, che in questi giorni, si è 
abbattuta con forte intensità su gran parte della provincia di Alessandria, provocando ulteriori danni 
alle coltivazioni, già colpite quest'anno da ripetuti nubifragi, gelate primaverili e dalla siccità; 

TENUTO CONTO che da quanto dichiarato-dalla Coldiretti "a causa della grandine, caduta con 
chicchi grandi come noci, è stato compromesso il 60-70% di ciò che era rimasto dopo l'ondata di 
gelo dei mesi scorsi"; 

RILEVATO che l'evento calamitoso avrebbe provocato ingenti danni alle coltivazioni di ortaggi e 
frutta, colpendo in particolare quelle di girasoli, mais, vigne e noccioli; 

CONSIDERATO che in numerose occasioni, a seguito di interrogazioni presentate, la Giunta 
Regionale e l'Assessore sono stati chiamati a rispondere a richieste di informativa conseguenti ad 
eventi calamitosi che ripetutamente questo ultimo anno interessano la nostra Regione; 

ACQUISITO che a seguito dell'interrogazione n. 1578 relativa alle gelate di aprile 2017, 
l'Assessore negava la richiesta di sostegno alle imprese agricole colpite da tale evento, in quanto lo 
stesso risultava assicurabile, e quindi non più indennizzabile con il Fondo Nazionale delle Calamità, 
ma allo stesso tempo garantiva l'avvio di un censimento per "recuperate le denunce presentate 
dagli agricoltori", al fine di chiedere una proroga, "casomai il Governo intendesse percorrere la 
strada dell'indennizzo"; 

VALUTATO che sempre in risposta alla sopra citata interrogazione, l'Assessore avanzava l'ipotesi 
di attivarsi, nel caso il Governo avesse negato l'accesso all'indennizzo, attivando meccanismi più 
semplici quali sgravi contribuivi e il rinvio delle scadenze delle rate e mutui 
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